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Editoriale

Doppiata la ‘boa’ dei quindici anni, «incroci» prosegue nel mare aperto della pro-
pria ricerca di linguaggi, forme e idee che esprimano, rappresentino e progettino questo 
secolo, alla cui alba la rivista ha iniziato la sua navigazione. Non può darsi conoscenza, 
non può darsi arte, se non nei modi del viaggio, in qualche caso reale, in altri metaforico; 
ma pur sempre di ‘spostamento’, di ‘dislocazione’ deve trattarsi, affinché le radici culturali, 
che tanto ci stanno a cuore, non si trasformino in catene. 

Se l’archetipo biblico del viaggio narra di un deserto, i maggiori classici greci, latini 
e medievali proiettano il topos della ricerca di sé e dell’altro nello spazio marino: Ulisse, 
Enea e lo stesso Dante – a cui ‘facciamo gli auguri’ per il compimento dei suoi 750 anni, 
proprio mentre esce questo fascicolo, sotto il segno dei Gemelli – sono gli eterni eroi 
dei naufragi subiti e scampati, delle metamorfosi dello spirito, del pensiero e delle stesse 
forme della comunicazione che si rendono necessarie e sono anzi la salvezza quando il 
mondo, intorno, cambia. Chi può sapere con certezza dove approderà «la navicella» di 
«incroci», chi può scegliere senza tentennamenti quale equipaggiamento portarsi die-
tro? In fin dei conti non importa, perché lo scopo della navigazione è tracciare una scia 
che altri possano seguire e, se sbaglieremo rotta, promettiamo di avvisare tutti per tempo. 

È pensando a questo nodo tematico – e alla lingua come spazio del viaggio – che 
abbiamo scelto di mettere questo trentunesimo fascicolo sotto il segno del mare, che ha 
ispirato la copertina di Massimo Ruiu e le sue immagini interne, accompagnate da testi di 
analoga tematica in doppia lingua: le versioni italiane, infatti, sono seguite dagli originali 
di autori di varia provenienza. Ciò che ci preme mettere a fuoco è il nesso metaforico 
che lega il mare e la madre lingua e che può aiutarci a riflettere sulle culture native come 
forme di resistenza all’omologazione del pensiero unico, alla tirannia della tecnica e alla 
superficialità della comunicazione mediatica: la letteratura in questo contesto diventa la 
migliore garanzia di un dialogo che sappia evitare fondamentalismi e revanchismi. Siamo, 
dunque, ancora e sempre dentro quel pensiero del ‘resistenzialismo’ che abbiamo som-
messamente proposto due anni fa e che non poco interesse ha suscitato fra i nostri lettori 
e collaboratori. 

E allora sarà una bella sorpresa leggere la rassegna curata da Emilio Coco che scava 
fra le lingue precolombiane che ancora si parlano e si scrivono in Messico e che resistono 
al genocidio di mezzo millennio fa: anche questa è memoria, non meno doverosa se ri-
guarda una storia d’oltreoceano. Peraltro le Americhe sono un territorio affascinante per 
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lo studio dei conflitti linguistico-culturali, fra contaminazioni, antiche colonizzazioni e 
nuovi imperialismi finanziari: ce lo spiegano due saggi speculari, uno di Giuseppe Ced-
dia sulla nuova letteratura latinoamericana, l’altro di Milica Marinković (francesista serba 
abituata a solcare mari e oceani che «uniscono i popoli», come ama dire) sulla letteratura 
canadese francofona. In questa prospettiva così allargata su dimensioni planetarie, non potrà 
apparire riduttivamente localistico il puntuale contributo di Francesco Granatiero, poeta-
glottologo, dedicato ai problemi della trascrizione letteraria dei dialetti del Sud Italia. 

La riflessione sulla lingua come ‘madre’ non poteva non sollecitare un ritorno di 
«incroci» sul tema di un’altra ‘resistenza’, quella dei saperi e delle scritture delle donne: il 
posto d’onore spetta a un racconto – mai tradotto in Italia – della grande poetessa ebrea 
Else Lasker-Schüler (che il genocidio l’ha conosciuto direttamente), curato da Claudia 
Ciardi e Katharina Majer, cui segue la suggestiva prosa di Esther Celiberti su una badessa 
cistercense, Dameta Paleologa, che instaurò un potere politico-religioso talmente incon-
sueto da diventare leggenda come monstrum Apuliae. Queste e molte altre donne hanno 
resistito nell’ombra della ‘reclusione’ e della marginalità, per accendere la luce della scrit-
tura e riplasmare il mondo. 

L’Otto-Novecento ci ha regalato non pochi esempi di questa ‘contro-civiltà’, come 
illustra il trittico di saggi che precede l’ampia sezione delle Recensioni: Giovanni Inzerillo 
scrive della poetessa romantica siciliana Giuseppina Turrisi Colonna, Antonella Squiccia-
rini ‘spia’ fra le pagine, non ancora integralmente tradotte, degli ultimi diari di Virginia 
Woolf e Salvatore Francesco Lattarulo ci riporta nell’America Latina, da cui abbiamo pre-
so le mosse, con l’attento esame di una trilogia poetica del premio Nobel cileno Gabriela 
Mistral. Chiude il fascicolo la fotografia della nostra nuova ‘testimonial’: la scelta non 
poteva che cadere sulla scrittrice bolognese Marilù Oliva, ‘specialista’ di un universo al 
femminile. 

d. m. p.


